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CA Vita Pensione Smart
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto)

Informativa pre-contrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis,
del regolamento (UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: Crédit Agricole Vita Previdenza
Identificativo della persona giuridica: 815600712E1764BEF578 

Caratteristiche ambientali e/o sociali
Si intende per investimento
sostenibile un investimento
in un’attività economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, purché
tale investimento non arrechi
un danno significativo a
nessun obiettivo ambientale
o sociale e l’impresa
beneficiaria degli
investimenti segua prassi di
buona governance.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

Sì No

Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo 
ambientale:        %

in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

in attività economiche che 
non sono considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia 
dell’UE

Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo 
sociale:         %

Promuove caratteristiche ambientali/
sociali (A/S) e, pur non avendo come 
obiettivo un investimento sostenibile, 
avrà una quota minima del 5% di 
investimenti sostenibili

con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente 
alla tassonomia dell’UE

con un obiettivo sociale

Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento
sostenibile

La tassonomia dell’UE è un
sistema di classificazione
istituito dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce un
elenco di attività
economiche ecosostenibili.
Tale regolamento non
stabilisce un elenco di attività
economiche socialmente
sostenibili. Gli investimenti
sostenibili con un obiettivo
ambientale potrebbero
essere allineati o no alla
tassonomia.
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Gli indicatori di sostenibilità 
misurano in che modo sono 
rispettate le caratteristiche
ambientali o sociali promosse 
del prodotto finanziario.

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo 
prodotto finanziario?

La Gestione Separata Crédit Agricole Vita Previdenza promuove una pluralità 
eterogenea di caratteristiche ambientali e/o sociali, selezionando gli investimenti 
attraverso l’adozione di uno specifico impianto di analisi e di una metodologia di scoring 
ESG definita dal gestore delegato Amundi SGR S.p.A. (di seguito “Amundi”), che si 
realizza attraverso i tre seguenti pilastri:
1.	L’obiettivo di avere un punteggio medio ESG del portafoglio non inferiore a 0 (D).
2.	L’esclusione in fase di investimento di emittenti con rating ESG inferiore o pari al 

valore minimo predefinito E.
3.	In fase di investimento del portafoglio, esclusione degli emittenti degli strumenti 

finanziari che adottano condotte che violano specifiche convenzioni internazionali e/o 
leggi nazionali. A queste si aggiungono politiche settoriali specifiche di esclusione 
nei confronti di settori industriali controversi. Ad esempio, sono esclusi i titoli emessi 
da società coinvolte in armi controverse o che generano i propri ricavi dal carbone, 
così come sono esclusi i titoli delle società coinvolte nella produzione e distribuzione 
del tabacco e, in generale, quelle coinvolte in controversie riconducibili ai principi del 
Global Compact delle Nazioni Unite.

Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto 
di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal 
prodotto finanziario?

L’indicatore di sostenibilità utilizzato per misurare il rispetto delle caratteristiche 
ambientali e sociali promosse dalla Gestione Separata è Il punteggio ESG del 
Portafoglio, ottenuto come media ponderata dei punteggi dei singoli titoli, non 
inferiore al valore minimo predefinito.

Il punteggio ESG è calcolato da Amundi e attribuito ai singoli strumenti finanziari, 
secondo un approccio “best in class”: a ciascun emittente viene assegnato un 
punteggio quantitativo, rapportato alla media del settore, in modo da distinguere 
i comportamenti degli emittenti più virtuosi. Il punteggio ESG di un emittente 
societario è valutato in rapporto alle prestazioni medie del settore industriale 
di appartenenza, a livello globale e sulla base dei criteri rilevanti per il settore; 
la valutazione è il risultato dell’aggregazione delle seguenti tre dimensioni: i) 
dimensione ambientale (E), che esamina la capacità delle aziende di controllare 
il loro impatto ambientale diretto e indiretto, limitando il loro consumo energetico, 
riducendo le loro emissioni di gas a effetto serra, contrastando l’esaurimento delle 
risorse e proteggendo la biodiversità; ii) dimensione sociale (S), che misura il modo 
in cui un emittente opera con riguardo alla gestione del proprio capitale umano e al 
rispetto dei diritti umani in generale; iii) dimensione di governance (G), che valuta 
la capacità dell’emittente di assicurare un efficace assetto di corporate governance 
e di generare valore nel lungo termine.
Nello specifico, sono stati definiti da Amundi 17 criteri generici, comuni a tutte le 
società e 21 criteri specifici per attribuire un rating agli emittenti privati, mentre, per 
la definizione del rating degli emittenti sovrani vengono utilizzati circa 50 indicatori, 
raggruppati a loro volta in otto categorie. Ad ogni indicatore è attribuito un peso che 
porterà alla definizione del rating dell’emittente.

Criteri Intrasettoriali
Ambiente: 1- Emissioni di gas effetto serra e consumo energetico, 2- 
Gestione idrica, 3- Biodiversità, inquinamento e gestione dei rifiuti, 4- Catena 
di approvvigionamento (aspetti ambientali) Sociale: 5- Salute e sicurezza, 6- 
Condizioni di lavoro, 7- Relazioni di lavoro, 8- Catena di approvvigionamento 
(aspetti sociali), 9- Responsabilità di prodotto & Cliente, 10- Coinvolgimento delle 
comunità locali e diritti umani
Governance: 11- Struttura del Consiglio di Amministrazione, 12- Audit e controllo, 
13- Retribuzioni, 14- Diritti degli azionisti, 15- Etica, 16- Pratiche fiscali, 17- 
Strategia ESG 
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Criteri settoriali
Ambiente: 1- Energia pulita, 2- Veicoli verdi, 3- Chimica verde, 4- Costruzioni 
sostenibili, 5- Gestione forestale responsabile, 6- Riciclo della carta, 7- Investimenti 
e finanziamenti verdi, 8- Assicurazioni verdi, 9- Attività verdi, 10- Imballaggi
Sociale: 11- Bioetica, 12- Marketing responsabile, 13- Prodotti salutari, 14- Rischi 
correlati al tabacco, 15- Sicurezza dei veicoli, 16- Sicurezza dei passeggeri, 17- 
Responsabilità dei media, 18- Sicurezza e privacy dei dati, 19- Divario digitale, 
20- Indice sull’accesso ai medicinali, 21- Accesso ai servizi finanziari

Categorie emittenti sovrani
Categorie emittenti sovrani
Ambiente: 1- Cambiamento climatico, 2- Capitale naturale
Sociale: 3- Diritti umani, 4- Coesione sociale, 5- Capitale umano, 6- Diritti civili
Governance: 7- Etica del governo, 8- Ambiente economico; 
Il punteggio ESG, di tipo quantitativo, viene poi riportato su una scala alfabetica, 
determinando il rating ESG dell’emittente del titolo finanziario; il rating ESG è definito 
su una scala alfabetica di 7 livelli che va da “A”, la migliore, a “G”, la peggiore, sulla 
base delle prestazioni degli emittenti con riguardo agli aspetti ambientale, sociale 
e di governo societario. 

Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto 
finanziario intende in parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile 
contribuisce a tali obiettivi?

Gli investimenti sono ritenuti sostenibili nella misura in cui:

• 	la società oggetto dell’investimento segue le migliori pratiche ambientali o sociali, 
valutate secondo il sistema di rating ESG adottato dal gestore delegato Amundi;

• 	la società oggetto dell’investimento non è coinvolta in attività di produzione di beni o 
nella fornitura di servizi che possano arrecare danno all’ambiente o alla società.

Ai fini di individuare gli emittenti con le migliori pratiche ambientali e sociali, viene 
utilizzata una metodologia proprietaria di Amundi volta a identificare le società che in 
termini relativi rispetto al settore di appartenenza, si posizionano come “best performer” 
(migliori) su almeno uno dei fattori ambientali o sociali che risultano materiali.

Per essere considerata “best performer”, una società deve raggiungere un rating 
almeno pari a C (in una scala da A a G) all’interno del proprio settore su almeno uno 
dei fattori ambientali e sociali che risultano materiali. La materialità dei fattori ambientali 
e sociali è definita a livello di settore e si basa sulla metodologia di analisi ESG che 
combina dati extra finanziari e analisi qualitativa su tematiche sostenibili. Un fattore è 
considerato materiale se contribuisce per più del 10% all’intero score ESG. Per quanto 
riguarda il settore energetico, per esempio, i fattori materiali sono: emissioni ed energia, 
biodiversità e inquinamento, salute e sicurezza, comunità locali e diritti umani.

Ai fini del rispetto del secondo criterio, sono prese in considerazione quelle società 
che non hanno significativa esposizione ad attività non compatibili con il criterio di 
sostenibilità indicato sopra (come ad esempio: attività legate al tabacco, armi, gioco 
d’azzardo, carbone, produzione di carne, fertilizzanti e pesticidi, plastica usa e getta). 

La natura sostenibile di un investimento è verificata sulla società e non sul titolo emesso 
dalla stessa.
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In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario 
intende in parte realizzare non arrecano un danno significativo a 
nessun obiettivo di investimento sostenibile sotto il profilo ambientale 
o sociale?

Al fine di assicurare che gli investimenti sostenibili effettuati dal Fondo non arrechino 
un danno significativo a obiettivi ambientali o sociali, vengono utilizzati due criteri di 
selezione:

• Il primo criterio di selezione si basa sul monitoraggio degli indicatori obbligatori 
dei principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità, laddove siano disponibili dati 
affidabili. Ciò avviene mediante una combinazione di indicatori (es.: intensità di 
emissione di gas serra) e specifici livelli di soglia o regole (es.: che l’intensità di 
emissione di carbonio dell’emittente oggetto di investimento non appartenga all’ultimo 
decile del proprio settore). Sono già presi in considerazione specifici indicatori dei 
principali effetti avversi all’interno della Politica sugli investimenti sostenibili del 
gestore delegato Amundi. Queste esclusioni che si applicano in anticipo rispetto 
alle verifiche descritte sopra, riguardano: esclusioni di armi controverse, violazioni 
dei principi del Global Compact delle Nazioni Unite, carbone e tabacco.

• Oltre agli specifici fattori di sostenibilità coperti dal primo criterio, è stato definito 
un secondo criterio di selezione con lo scopo di verificare che la società emittente 
non registri una performance negativa da un punto di vista ambientale e sociale 
rispetto al settore di appartenenza. Tale filtro corrisponde ad un punteggio su fattori 
ambientali e sociali superiore o uguale a E nell’ambito della scala di valutazione 
adottata dal gestore delegato Amundi. 

In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui 
fattori di sostenibilità?

Gli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità sono presi in considerazione 
tramite il monitoraggio degli indicatori obbligatori dei principali effetti negativi sui 
fattori di sostenibilità di cui all’Allegato 1, del Regolamento Delegato (UE) 2022/1288 
della Commissione Europea del 6 aprile 2022, a condizione che siano disponibili dati 
affidabili, per il tramite della combinazione dei seguenti indicatori e specifici livelli 
soglia o regole:

• 	avere un’intensità di CO2 che non rientra nell’ultimo decile in confronto alle altre 
società del suo settore (regola applicata solo con riguardo ai settori a più alta 
intensità), e 

• 	avere una diversità di genere nel consiglio di amministrazione che non rientra 
nell’ultimo decile in confronto alle altre società del suo settore, e

• 	dare trasparenza di ogni controversia relativa alle condizioni di lavoro e diritti umani
• 	dare trasparenza di ogni controversia relativa alla biodiversità e inquinamento.

Nell’ambito della politica di esclusione, sono comunque presi in considerazione gli 
indicatori specifici dei principali effetti negativi (PAI) sui fattori di sostenibilità, in quanto 
parte della Politica di Investimento Responsabile di Amundi. Queste esclusioni, che si 
applicano a monte delle verifiche sopra descritte, riguardano le armi controverse, le 
violazioni dei principi del Global Compact delle Nazioni Unite, il carbone e il tabacco.

In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee 
guida OCSE destinate alle imprese multinazionali e con i Principi 
guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani? Descrizione 
particolareggiata: 

Le Linee guida dell’OCSE per le imprese multinazionali e i Principi guida delle Nazioni 
Unite su imprese e diritti umani sono integrati nella metodologia di assegnazione del 
punteggio ESG adottata dal gestore delegato Amundi.

I principali effetti negativi 
sono gli effetti negativi più
significativi delle decisioni di
investimento sui fattori di
sostenibilità relativi a
problematiche ambientali,
sociali e concernenti il
personale, il rispetto dei
diritti umani e le questioni
relative alla lotta alla
corruzione attiva e passiva.
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Il sistema di elaborazione dei rating ESG valuta gli emittenti utilizzando i dati disponibili 
forniti da data providers terzi. Ad esempio, il modello presenta un criterio dedicato 
chiamato “Community Involvement & Human Rights” che si applica a tutti i settori 
in aggiunta ad altri criteri connessi ai diritti umani incluse supply chains socialmente 
responsabili, condizioni di lavoro e rapporti di lavoro. Inoltre, vengono monitorate, su 
base almeno trimestrale, questioni controverse quali quelle che riguardano la violazione 
dei diritti umani. Al manifestarsi di una controversia, gli analisti valutano la situazione ed 
attribuiscono alla controversia un punteggio (utilizzando la metodologia proprietaria di 
Amundi) e stabiliscono la migliore linea di condotta. I punteggi delle controversie sono 
aggiornati trimestralmente al fine di seguirne l’andamento e i risultati dei rimedi risolutori.

La tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in 
base al quale gli investimenti allineati alla tassonomia non dovrebbero arrecare un 
danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di criteri 
specifici dell’UE. 

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti 
sottostanti il prodotto finanziario che tengono conto dei criteri dell’UE per le attività 
economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo 
prodotto finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche 
ecosostenibili. 

Neppure eventuali altri investimenti sostenibili devono arrecare un danno significativo 
ad obiettivi ambientali o sociali.

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che 
riguardano questo prodotto finanziario?

Si

Il gestore, nei processi decisionali in materia di investimento, al fine di effettuare una 
più completa valutazione dei rischi e delle opportunità di investimento, prende in 
considerazione, oltre a criteri di natura economica e finanziaria, anche gli aspetti ESG, 
ivi inclusi i fattori di sostenibilità e i rischi di Sostenibilità.

No
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Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti 
negativi sui fattori di sostenibilità?

Sì, nella gestione del Fondo vengono presi in considerazione tutti gli indicatori 
obbligatori universali dei PAI di cui all’Allegato 1, del Regolamento Delegato (UE) 
2022/1288 della Commissione Europea del 6 aprile 2022 applicabili alla strategia 
del Fondo attraverso una combinazione di politiche di esclusione (settoriali 
e normative), l’integrazione del rating ESG nei processi di investimento, e il 
monitoraggio delle controversie.

• Esclusioni: sono state definite talune regole per operare esclusioni di tipo 
normativo, settoriale e relative a specifiche attività che coprono alcuni indicatori 
di sostenibilità chiave elencati nell’Allegato 1 del Regolamento Delegato (UE) 
2022/1288 della Commissione Europea del 6 aprile 2022.

• Integrazione dei fattori ESG: è stato definito un livello minimo di integrazione 
ESG (esclusione degli emittenti con rating pari a “G” e miglior punteggio medio 
ponderato ESG superiore a quello del parametro di riferimento applicabile). 
Anche i 38 criteri utilizzati nella valutazione ESG sono stati concepiti per tenere 
conto sia dei principali impatti sui fattori di sostenibilità sia della qualità delle 
azioni di mitigazione intraprese.

• Monitoraggio delle controversie: è stato sviluppato un sistema di tracciamento 
delle controversie che si avvale della rilevazione sistematica delle controversie 
e del loro livello di gravità operata da tre data provider esterni. Questo approccio 
quantitativo è arricchito da un’approfondita valutazione delle controversie più 
gravi, condotta dagli analisti ESG, e dalla periodica revisione della loro evoluzione. 
Questo approccio si applica a tutti i fondi del gestore delegato Amundi.

Per ulteriori informazioni circa il modo in cui gli indicatori obbligatori universali dei 
PAI sono considerati si rimanda all’informativa fornita da Amundi disponibile sul 
sito www.amundi.it.

No

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto finanziario?

La finalità della gestione è il perseguimento di un adeguato livello di sicurezza, 
redditività, liquidità e diversificazione degli investimenti volto a ottimizzare il profilo di 
rischio-rendimento del portafoglio in funzione delle garanzie offerte dai contratti collegati 
alla Gestione Separata.
Gli attivi in carico alla Gestione Separata sono principalmente riconducibili al mercato 
obbligazionario europeo e sono denominati in euro. Sono altresì possibili altri 
investimenti, ammissibili ai sensi della normativa vigente, che comunque rappresentano 
una percentuale contenuta della composizione della Gestione Separata: tra questi, in 
particolare, si rilevano le posizioni esposte al rischio di oscillazioni del mercato azionario 
(azioni o fondi azionari).
Per la componente obbligazionaria, gli investimenti sono orientati in obbligazioni emesse 
da società, stati o enti sopranazionali che, secondo le valutazioni della compagnia, 
presentano un buon livello di solvibilità creditizia. Al fine di effettuare tale valutazione la 
compagnia tiene anche in considerazione le valutazioni sul merito di credito pubblicate 
dalla Agenzie di rating. 

Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata 
per selezionare gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle 
caratteristiche ambientali o sociali promosse da questo prodotto 
finanziario?

Le strategie di investimento ESG applicate al Fondo ne vincolano la selezione degli 
investimenti dal momento che: 
• 	Si persegue nel continuo un obiettivo di punteggio ESG minimo del Portafoglio, 

La strategia di investimento
guida le decisioni di
investimento sulla base di
fattori quali gli obiettivi di
investimento e la tolleranza
al rischio.

http://www.amundi.it
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tramite il quale è possibile verificare se e in che misura viene realizzata la 
promozione delle caratteristiche ESG nelle decisioni di investimento. In particolare, 
viene individuato uno score ESG minimo non inferiore a 0 (D). 

• 	Si escludono in fase di investimento gli emittenti a cui è attribuito un rating ESG 
inferiore o uguale a “E” al momento dell’acquisto.

• 	Sono applicate in fase di investimento esclusioni di settore su carbone, esplorazione 
di petrolio e gas naturale, petrolio e gas naturale non convenzionali e tabacco

• 	Sono applicate in fase di investimento esclusioni normative (violazione delle norme 
internazionali su produzione, vendita e stoccaggio di mine antiuomo e bombe a 
grappolo, armi chimiche, biologiche e uranio impoverito; violazione dei principi del 
Global Compact delle Nazioni Unite).

Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti 
considerati prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?

Non applicabile

Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance 
delle imprese beneficiarie degli investimenti?

Per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese beneficiarie degli 
investimenti, Amundi si avvale della propria metodologia di attribuzione di punteggi 
ESG. Tale metodologia è basata sul sistema di analisi ESG proprietario di Amundi 
che annovera 38 criteri (alcuni generici, alcuni settoriali specifici), inclusi criteri di 
governance. Per quanto riguarda la dimensione governance, Amundi valuta la 
capacità di un emittente di provvedere ad un efficace assetto di governance in grado 
di garantire il raggiungimento degli obiettivi aziendali di lungo termine (ad esempio, 
garantire il valore dell’impresa nel lungo termine). I sotto-criteri di governance presi 
in considerazione sono: struttura del consiglio di amministrazione, audit e controllo, 
remunerazione, diritti degli azionisti, etica, pratiche fiscali e strategia ESG. La 
scala di rating ESG di Amundi utilizza 7 livelli, che variano da “A” (punteggi più alti) 
a “G” (punteggi più bassi). Gli emittenti con rating G sono esclusi dall’universo di 
investimento.

Ogni strumento finanziario emesso da società o con sottostante un emittente/
emissione societario/a (azioni, obbligazioni, derivati connessi a società, ETF 
azionari e obbligazionari ESG) in cui investe la Gestione Separata è valutato su 
base continuativa al fine di verificare, per il tramite di criteri di vaglio normativo 
basati sul Global Compact delle Nazioni Unite, che l’emittente societario rispetti 
pratiche di buona governance. L’ESG Rating Committee esamina mensilmente gli 
elenchi delle società in violazione dei principi del Global Compact che sono state 
conseguentemente declassate a rating “G” e, pertanto, sono oggetto di valutazione 
e di costante monitoraggio anche al fine di identificare le misure ritenute di volta in 
volta più opportune.

La Gestione Separata investe in OICR gestiti da altre società. In tali casi, la valutazione 
circa il rispetto di pratiche di buona governance dipende dall’approccio seguito dalla 
società di gestione dell’OICR sottostante. 

Le prassi di buona
governance comprendono
strutture di gestione solide,
relazioni con il personale,
remunerazione del personale
e rispetto degli obblighi
fiscali.
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Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto 
finanziario?

Il 75% degli investimenti della Gestione Separata promuovono caratteristiche ambientali 
e sociali in linea con gli elementi vincolanti della strategia di investimento.

In aggiunta, la Gestione Separata si impegna ad avere un minimo del 5% del portafoglio 
in investimenti sostenibili 

Per essere in linea con la
Tassonomia dell’UE, i criteri
per i combustibili fossili
includono limitazioni alle
emissioni e la conversione
totale ad energia rinnovabile
o combustibili fossili a bassa
emissione entro la fine del
2035. Per l’energia nucleare,
i criteri includono l’analisi
esaustiva delle regole di
sicurezza e gestione delle
scorie.

L’allocazione degli
attivi descrive la quota di
investimenti in attivi specifici.

In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche 
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?

L’investimento in strumenti derivati non è utilizzato ai fini della promozione delle 
caratteristiche ambientali e/o sociali della Gestione Separata.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo 
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE? 

Non è prevista una misura minima diretta verso investimenti sostenibili con un obiettivo
ambientale allineati alla tassonomia UE.

Questo prodotto finanziario investe in attività collegate a combustibili 
fossili e/o energia nucleare in linea con la Tassonomia dell’UE1?

Sì
	 A combustibili fossili 	 A energia nucleare
No

1Le attività collegate a combustibili fossili e/o nucleare sono in linea con la Tassonomia 
dell’UE solamente quando contribuiscono a limitare il cambiamento climatico (“mitigazione del 
cambiamento climatico”) e non arrecano danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia 
dell’UE - si veda nota nel margine sinistro. La lista completa dei criteri per le attività economiche 
collegate ai combustibili fossili e all’energia nucleare che sono in linea con la Tassonomia dell’UE 
sono elencati nel Regolamento Delegato (UE) 2022/1214 della Commissione.

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per 
rispettare le caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario. 
#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle 
caratteristiche ambientali o sociali, né sono considerati investimenti sostenibili. 

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende: 
- 	la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o 

sociali; 
- 	la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli 

investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti 
sostenibili.

#2 Altri

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

75%

#1A Sostenibili
5%

#1B Altre caratteristiche A/S
70%

Altri aspetti ambientali
5%

Sociali 0%
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Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e 
abilitanti?

Non è prevista una quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo 
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

Il prodotto sarà vincolato a detenere una percentuale minima del 5% di investimenti 
sostenibili. Tali investimenti avranno, in maggior misura, un obiettivo ambientale 
in attività economiche che non sono considerate ecosostenibili conformemente 
alla tassonomia dell’UE. 

Le attività abilitanti
consentono direttamente ad
altre attività di apportare un
contributo sostanziale a un
obiettivo ambientale.

Le attività di transizione
sono attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse emissioni
di carbonio e che
presentano, tra l’altro, livelli
di emissione di gas a effetto
serra corrispondenti alla
migliore prestazione.

sono investimenti
sostenibili con un

obiettivo ambientale che non
tengono conto dei criteri 
per le attività economiche
ecosostenibili
conformemente alla
tassonomia dell’UE.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla tassonomia 
dell’UE. Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni 
sovrane* alla tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla tassonomia in relazione a tutti gli 
investimenti del prodotto finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra 
l’allineamento alla tassonomia solo in relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle 
obbligazioni sovrane. 

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

Investimenti allineati alla tassonomia
comprese le obbligazioni sovrane*

Allineati alla Tassonomia 
(no combustibili fossili 
e nucleare) (0%) 

Non allineati alla 
tassonomia (100%)

Investimenti allineati alla tassonomia
escluse le obbligazioni sovrane*

Allineati alla Tassonomia 
(no combustibili fossili 
e nucleare) (0%) 

Non allineati alla 
tassonomia (100%)

Questo grafico rappresenta il %
degli investimenti totali.
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Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

La Gestione Separata non è vincolata a detenere una percentuale minima di 
investimenti socialmente sostenibili.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il 
loro scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale 
o sociale?

Nella categoria “#2Altri” sono inclusi la liquidità e gli strumenti finanziari privi di 
rating ESG da parte di Amundi. 

È designato un indice specifico come indice di riferimento per determinare 
se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche ambientali 
e/o sociali che promuove?

Non vengono utilizzati indici di riferimento al fine di misurare il raggiungimento di 
ciascuna caratteristica ambientale e/o sociale promossa dalla Gestione Separata.

In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna 
delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto 
finanziario?

Non applicabile.

In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della 
strategia di investimento con la metodologia dell’indice?

Non applicabile.

In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di 
mercato pertinente?

Non applicabile.

Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?

Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate 
al prodotto?

Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web di Crédit 
Agricole Vita al link www.ca-vita.it nella sezione “Pensione e Previdenza”

Gli indici di riferimento sono
indici atti a misurare se il
prodotto finanziario rispetti
le caratteristiche ambientali
o sociali che promuove.

http://www.ca-vita.it
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Informativa pre-contrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis,
del regolamento (UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: CA Vita Orizzonte ETF
Identificativo della persona giuridica: 815600712E1764BEF578 

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Si intende per investimento
sostenibile un investimento
in un’attività economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, purché
tale investimento non arrechi
un danno significativo a
nessun obiettivo ambientale
o sociale e l’impresa
beneficiaria degli
investimenti segua prassi di
buona governance.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

Sì No

Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo 
ambientale:        %

in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

in attività economiche che 
non sono considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia 
dell’UE

Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo 
sociale:         %

Promuove caratteristiche ambientali/
sociali (A/S) e, pur non avendo come 
obiettivo un investimento sostenibile, 
avrà una quota minima del 5% di 
investimenti sostenibili

con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente 
alla tassonomia dell’UE

con un obiettivo sociale

Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento
sostenibile

La tassonomia dell’UE è un
sistema di classificazione
istituito dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce un
elenco di attività
economiche ecosostenibili.
Tale regolamento non
stabilisce un elenco di attività
economiche socialmente
sostenibili. Gli investimenti
sostenibili con un obiettivo
ambientale potrebbero
essere allineati o no alla
tassonomia.

Gli indicatori di sostenibilità 
misurano in che modo sono 
rispettate le caratteristiche
ambientali o sociali promosse 
del prodotto finanziario.

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo 
prodotto finanziario?

Il fondo interno CA Vita Orizzonte ETF promuove una pluralità eterogenea di 
caratteristiche ambientali e/o sociali, attraverso la considerazione - da parte del gestore 
delegato Amundi - della classificazione SFDR degli OICR oggetto di investimento 
nell’ambito della selezione degli stessi. In particolare, si privilegeranno OICR classificati 
art. 8 o 9 secondo il regolamento SFDR (Regolamento (UE) 2019/2088). Non è stato 
pertanto designato alcun indice di riferimento ESG. 

Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto 
di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal 
prodotto finanziario?

L’indicatore di sostenibilità utilizzato per misurare il rispetto delle caratteristiche 
ambientali e sociali promosse dal fondo interno è il peso percentuale degli OICR 
sottostanti classificati in base agli articoli 8 o 9 del regolamento SFDR (Regolamento 
(UE) 2019/2088). Tale peso è previsto in misura almeno pari al 50%.

Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto 
finanziario intende in parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile 
contribuisce a tali obiettivi?

Per quanto riguarda gli investimenti in OICR del gestore delegato Amundi, gli 
investimenti sottostanti sono ritenuti sostenibili quando:

•	 la società detenute dall’OICR segue le migliori pratiche ambientali o sociali, valutate 
secondo il sistema di rating ESG adottato dal gestore delegato Amundi;
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•	 la società detenuta dell’OICR non è coinvolta in attività di produzione di beni o nella 
fornitura di servizi che possano arrecare danno all’ambiente o alla società.

Ai fini di individuare gli emittenti con le migliori pratiche ambientali e sociali, viene 
utilizzata una metodologia proprietaria di Amundi volta a identificare le società che in 
termini relativi rispetto al settore di appartenenza, si posizionano come “best performer” 
(migliori) su almeno uno dei fattori ambientali o sociali che risultano materiali.

Per essere considerata “best performer”, una società deve raggiungere un rating 
almeno pari a C (in una scala da A a G) all’interno del proprio settore su almeno uno 
dei fattori ambientali e sociali che risultano materiali. La materialità dei fattori ambientali 
e sociali è definita a livello di settore e si basa sulla metodologia di analisi ESG che 
combina dati extra finanziari e analisi qualitativa su tematiche sostenibili. Un fattore è 
considerato materiale se contribuisce per più del 10% all’intero score ESG. Per quanto 
riguarda il settore energetico, per esempio, i fattori materiali sono: emissioni ed energia, 
biodiversità e inquinamento, salute e sicurezza, comunità locali e diritti umani.

Ai fini del rispetto del secondo criterio, sono prese in considerazione quelle società 
che non hanno significativa esposizione ad attività non compatibili con il criterio di 
sostenibilità indicato sopra (come ad esempio: attività legate al tabacco, armi, gioco 
d’azzardo, carbone, produzione di carne, fertilizzanti e pesticidi, plastica usa e getta).

La natura sostenibile di un investimento è verificata sulla società e non sul titolo emesso 
dalla stessa.

Il fondo interno investe anche in OICR gestiti da altre società non appartenenti al Gruppo 
Amundi. In tali casi, per gli obiettivi dell’investimento sostenibile si fa riferimento alle 
policy del gestore terzo.

In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario 
intende in parte realizzare non arrecano un danno significativo a nessun 
obiettivo di investimento sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?

Al fine di assicurare che gli investimenti sostenibili effettuati dal Fondo attraverso OICR 
del gestore delegato Amundi non arrechino un danno significativo a obiettivi ambientali 
o sociali, vengono utilizzati due criteri di selezione:

•	 Il primo criterio di selezione si basa sul monitoraggio degli indicatori obbligatori dei 
principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità, laddove siano disponibili dati affidabili. 
Ciò avviene mediante una combinazione di indicatori (es.: intensità di emissione 
di gas serra) e specifici livelli di soglia o regole (es.: che l’intensità di emissione di 
carbonio dell’emittente oggetto di investimento non appartenga all’ultimo decile del 
proprio settore). Sono già presi in considerazione specifici indicatori dei principali 
effetti avversi all’interno della Politica sugli investimenti sostenibili del gestore delegato 
Amundi. Queste esclusioni che si applicano in anticipo rispetto alle verifiche descritte 
sopra, riguardano: esclusioni di armi controverse, violazioni dei principi del Global 
Compact delle Nazioni Unite, carbone e tabacco.

•	 Oltre agli specifici fattori di sostenibilità coperti dal primo criterio, è stato definito un 
secondo criterio di selezione con lo scopo di verificare che la società emittente non 
registri una performance negativa da un punto di vista ambientale e sociale rispetto al 
settore di appartenenza. Tale filtro corrisponde ad un punteggio su fattori ambientali 
e sociali superiore o uguale a E nell’ambito della scala di valutazione adottata dal 
gestore delegato Amundi. 

Il fondo interno investe può investire in OICR gestiti da altre società non appartenenti al 
Gruppo Amundi. In tali casi, i criteri adottati per evitare che gli investimenti sostenibili non 
arrechino un danno significativo a nessuno degli altri obiettivi di investimento sostenibile 
dipendono dall’approccio seguito dalla società di gestione dell’OICR sottostante. In questi 
casi Amundi esegue una valutazione qualitativa basata sulla Politica di investimento 
responsabile del gestore selezionato, inclusa la sua politica di esclusione, i suoi approcci 
di investimento responsabile (best-in-class, integrazione ESG, impatto, politica di voto, 

I principali effetti negativi 
sono gli effetti negativi più
significativi delle decisioni di
investimento sui fattori di
sostenibilità relativi a
problematiche ambientali,
sociali e concernenti il
personale, il rispetto dei
diritti umani e le questioni
relative alla lotta alla
corruzione attiva e passiva.
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politica di impegno) e anche a livello di prodotto finanziario (quali caratteristiche SFDR 
e tassonomia UE, principali impatti avversi, emissioni di gas serra e rendicontazione).

In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui 
fattori di sostenibilità?

Per quanto riguarda gli investimenti in OICR del gestore delegato Amundi, gli indicatori 
degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità sono presi in considerazione tramite 
il monitoraggio degli indicatori obbligatori dei principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità di cui all’Allegato 1, del Regolamento Delegato (UE) 2022/1288 della 
Commissione Europea del 6 aprile 2022, a condizione che siano disponibili dati affidabili, 
per il tramite della combinazione dei seguenti indicatori e specifici livelli soglia o regole:

•	 avere un’intensità di CO2 che non rientra nell’ultimo decile in confronto alle altre società 
del suo settore (regola applicata solo con riguardo ai settori a più alta intensità),  e

•	 avere una diversità di genere nel consiglio di amministrazione che non rientra 
nell’ultimo decile in confronto alle altre società del suo settore, e

•	 dare trasparenza di ogni controversia relativa alle condizioni di lavoro e diritti umani
•	 dare trasparenza di ogni controversia relativa alla biodiversità e inquinamento.

Nell’ambito della politica di esclusione, sono comunque presi in considerazione gli 
indicatori specifici dei principali effetti negativi (PAI) sui fattori di sostenibilità, in quanto 
parte della Politica di Investimento Responsabile di Amundi. Queste esclusioni, che si 
applicano a monte delle verifiche sopra descritte, riguardano le armi controverse, le 
violazioni dei principi del Global Compact delle Nazioni Unite, il carbone e il tabacco.

Il fondo interno investe anche in OICR gestiti da altre società non appartenenti al Gruppo 
Amundi. In tali casi, la modalità adottata per tenere in considerazione gli indicatori degli 
effetti negativi sui fattori di sostenibilità dipende dall’approccio seguito dalla società di 
gestione dell’OICR sottostante.

In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida 
OCSE destinate alle imprese multinazionali e con i Principi guida delle 
Nazioni Unite su imprese e diritti umani? Descrizione particolareggiata: 

Per quanto riguarda gli OICR del gestore delegato Amundi, le Linee guida dell’OCSE 
per le imprese multinazionali e i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti 
umani sono integrati nella metodologia di assegnazione del punteggio ESG adottata dal 
gestore delegato Amundi.

Il sistema di elaborazione dei rating ESG valuta gli emittenti utilizzando i dati disponibili 
forniti da data providers terzi. Ad esempio, il modello presenta un criterio dedicato 
chiamato “Community Involvement & Human Rights” che si applica a tutti i settori 
in aggiunta ad altri criteri connessi ai diritti umani incluse supply chains socialmente 
responsabili, condizioni di lavoro e rapporti di lavoro. Inoltre, vengono monitorate, su 
base almeno trimestrale, questioni controverse quali quelle che riguardano la violazione 
dei diritti umani. Al manifestarsi di una controversia, gli analisti valutano la situazione ed 
attribuiscono alla controversia un punteggio (utilizzando la metodologia proprietaria di 
Amundi) e stabiliscono la migliore linea di condotta. I punteggi delle controversie sono 
aggiornati trimestralmente al fine di seguirne l’andamento e i risultati dei rimedi risolutori.

Il fondo interno investe anche in OICR gestiti da altre società non appartenenti al Gruppo 
Amundi. In tali casi, la valutazione circa il rispetto delle linee guida OCSE destinate alle 
imprese multinazionali e dei i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani 
dipende dall’approccio seguito dalla società di gestione dell’OICR sottostante.
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La tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in 
base al quale gli investimenti allineati alla tassonomia non dovrebbero arrecare un 
danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di criteri 
specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti 
sottostanti il prodotto finanziario che tengono conto dei criteri dell’UE per le attività 
economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo 
prodotto finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche 
ecosostenibili.

Neppure eventuali altri investimenti sostenibili devono arrecare un danno significativo 
ad obiettivi ambientali o sociali.

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che 
riguardano questo prodotto finanziario?

Si

Il gestore, nei processi decisionali in materia di investimento, al fine di effettuare una 
più completa valutazione dei rischi e delle opportunità di investimento, prende in 
considerazione, oltre a criteri di natura economica e finanziaria, anche gli aspetti ESG, 
ivi inclusi i fattori di sostenibilità e i rischi di Sostenibilità.

No

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti 
negativi sui fattori di sostenibilità?

Sì, nella gestione del Fondo viene preso in considerazione l’indicatore obbligatorio 
universale dei principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità n. 14  di cui 
all’Allegato 1, del Regolamento Delegato (UE) 2022/1288 della Commissione 
Europea del 6 aprile 2022, laddove applicabile,  attraverso una combinazione di 

• 	politiche di esclusione relative alle imprese implicate nella produzione, utilizzo, 
assemblaggio, riparazione, promozione, vendita, distribuzione, importazione, 
esportazione, stoccaggio, detenzione o trasporto delle mine antipersona, delle 
munizioni e submunizioni cluster e di loro singoli componenti, vietate dalla 
Convenzione firmata a Ottawa il 3 dicembre 1997, ratificata e resa esecutiva 
ai sensi della legge 26 marzo 1999, n. 106, e dalla Convenzione di Oslo sulla 
messa al bando delle munizioni a grappolo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008, 
ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 14 giugno 2011, n. 95.

• 	politiche di due diligence nel processo di selezione di OICR gestiti da società terze. 
Amundi esegue una valutazione qualitativa basata sulla Politica di investimento 
responsabile del gestore patrimoniale, inclusa la sua politica di esclusione, i suoi 
approcci di investimento responsabile (best-in-class, integrazione ESG, impatto, 
politica di voto, politica di impegno) e anche a livello di prodotto finanziario (quali 
caratteristiche SFDR e tassonomia UE, principali impatti avversi, emissioni di 
gas serra e rendicontazione). 

Per ulteriori informazioni circa il modo in cui gli indicatori obbligatori universali dei 
PAI sono considerati si rimanda all’informativa fornita da Crédit Agricole Vita sul 
sito www.ca-vita.it.

No

http://www.ca-vita.it
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto finanziario?

Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui performance è 
legata principalmente al mercato azionario, obbligazionario e monetario, diversificati ed 
opportunamente selezionati, è quello di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo 
attraverso una gestione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.
La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Portafoglio, espresso 
in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identificabile in un VAR 99% mensile pari a 
-9%.
Il Fondo non è assistito da alcuna garanzia, né da alcuna protezione del capitale.
L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà raggiungere anche 
il 70% del Fondo.
Le attività finanziarie che saranno oggetto di investimento sono principalmente ETF 
(Exchange Trade Fund). L’esposizione in ETF potrà rappresentare anche la totalità delle 
attività finanziarie in cui il Fondo è investito. 

Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata 
per selezionare gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle 
caratteristiche ambientali o sociali promosse da questo prodotto 
finanziario?

Le strategie di investimento ESG applicate al Fondo ne vincolano la selezione degli 
investimenti dal momento che si persegue nel continuo un obiettivo di detenere, per 
un peso almeno pari al 50%, OICR classificati in base all’art. 8 o 9 del regolamento 
SFDR (Regolamento (UE) 2019/2088). 

Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti 
considerati prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?

Non applicabile

Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance 
delle imprese beneficiarie degli investimenti?

Per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese beneficiarie degli 
investimenti, Amundi si avvale della propria metodologia di attribuzione di punteggi 
ESG. Tale metodologia è basata sul sistema di analisi ESG proprietario di Amundi 
che annovera 38 criteri (alcuni generici, alcuni settoriali specifici), inclusi criteri di 
governance. Per quanto riguarda la dimensione governance, Amundi valuta la 
capacità di un emittente di provvedere ad un efficace assetto di governance in grado 
di garantire il raggiungimento degli obiettivi aziendali di lungo termine (ad esempio, 
garantire il valore dell’impresa nel lungo termine). I sotto-criteri di governance presi 
in considerazione sono: struttura del consiglio di amministrazione, audit e controllo, 
remunerazione, diritti degli azionisti, etica, pratiche fiscali e strategia ESG. La 
scala di rating ESG di Amundi utilizza 7 livelli, che variano da “A” (punteggi più alti) 
a “G” (punteggi più bassi). Gli emittenti con rating G sono esclusi dall’universo di 
investimento.

Ogni strumento finanziario emesso da società o con sottostante un emittente/
emissione societario/a (azioni, obbligazioni, derivati connessi a società, ETF azionari 
e obbligazionari ESG) in cui investe il fondo interno è valutato su base continuativa al 
fine di verificare, per il tramite di criteri di vaglio normativo basati sul Global Compact 
delle Nazioni Unite, che l’emittente societario rispetti pratiche di buona governance. 
L’ESG Rating Committee esamina mensilmente gli elenchi delle società in violazione 
dei principi del Global Compact che sono state conseguentemente declassate a 
rating “G” e, pertanto, sono oggetto di valutazione e di costante monitoraggio anche 
al fine di identificare le misure ritenute di volta in volta più opportune.

La strategia di investimento
guida le decisioni di
investimento sulla base di
fattori quali gli obiettivi di
investimento e la tolleranza
al rischio.

Le prassi di buona
governance comprendono
strutture di gestione solide,
relazioni con il personale,
remunerazione del personale
e rispetto degli obblighi
fiscali.
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Il fondo interno investe anche in OICR gestiti da altre società non appartenenti 
al Gruppo Amundi. In tali casi, la valutazione circa il rispetto di pratiche di buona 
governance dipende dall’approccio seguito dalla società di gestione dell’OICR 
sottostante.
 

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto 
finanziario?

Il 50% degli investimenti del fondo promuovono caratteristiche ambientali e sociali in 
linea con gli elementi vincolanti della strategia di investimento.

In aggiunta, il fondo interno si impegna ad avere un minimo del 5% del portafoglio in 
investimenti sostenibili

L’allocazione degli
attivi descrive la quota di
investimenti in attivi specifici.

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per 
rispettare le caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario. 
#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle 
caratteristiche ambientali o sociali, né sono considerati investimenti sostenibili. 

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende: 
- 	la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o 

sociali; 
- 	la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli 

investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti 
sostenibili. 

Nella rappresentazione sopra fornita non si ritiene opportuno specificare la % di investimenti attribuibili 
a “Altri aspetti ambientali” o “sociali” in quanto non determinabili con sufficientemente precisione a priori.

#2 Altri

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

50%

#1A Sostenibili
5%

#1B Altre caratteristiche A/S
45%

Altri aspetti ambientali
0%

Sociali 0%

In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche 
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?

L’investimento in strumenti derivati non è utilizzato ai fini della promozione delle 
caratteristiche ambientali e/o sociali del fondo interno.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo 
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE? 

Non è prevista una misura minima diretta verso investimenti sostenibili con un 
obiettivo ambientale allineati alla tassonomia UE.

Questo prodotto finanziario investe in attività collegate a combustibili 
fossili e/o energia nucleare in linea con la Tassonomia dell’UE1?

Sì
	 A combustibili fossili 	 A energia nucleare
No

1Le attività collegate a combustibili fossili e/o nucleare sono in linea con la Tassonomia 
dell’UE solamente quando contribuiscono a limitare il cambiamento climatico (“mitigazione del 
cambiamento climatico”) e non arrecano danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia 
dell’UE - si veda nota nel margine sinistro. La lista completa dei criteri per le attività economiche 
collegate ai combustibili fossili e all’energia nucleare che sono in linea con la Tassonomia dell’UE 
sono elencati nel Regolamento Delegato (UE) 2022/1214 della Commissione.

Per essere in linea con la
Tassonomia dell’UE, i criteri
per i combustibili fossili
includono limitazioni alle
emissioni e la conversione
totale ad energia rinnovabile
o combustibili fossili a bassa
emissione entro la fine del
2035. Per l’energia nucleare,
i criteri includono l’analisi
esaustiva delle regole di
sicurezza e gestione delle
scorie.
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Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?

Non è prevista una quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo 
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

Il fondo interno non è vincolato a detenere una percentuale minima di investimenti 
sostenibili con obiettivo ambientale non allineati alla tassonomia dell’UE.

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Il fondo interno non è vincolato a detenere una percentuale minima di investimenti 
socialmente sostenibili.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il 
loro scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale 
o sociale?

Nella categoria “#2Altri” sono inclusi la liquidità e gli strumenti finanziari privi di 
rating ESG da parte di Amundi.

Le attività abilitanti
consentono direttamente ad
altre attività di apportare un
contributo sostanziale a un
obiettivo ambientale.

Le attività di transizione
sono attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse emissioni
di carbonio e che
presentano, tra l’altro, livelli
di emissione di gas a effetto
serra corrispondenti alla
migliore prestazione.

sono investimenti
sostenibili con un

obiettivo ambientale che non
tengono conto dei criteri 
per le attività economiche
ecosostenibili
conformemente alla
tassonomia dell’UE.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla tassonomia 
dell’UE. Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni 
sovrane* alla tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla tassonomia in relazione a tutti gli 
investimenti del prodotto finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra 
l’allineamento alla tassonomia solo in relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle 
obbligazioni sovrane.

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

Investimenti allineati alla tassonomia
comprese le obbligazioni sovrane*

Allineati alla Tassonomia 
(no combustibili fossili 
e nucleare) (0%) 

Non allineati alla 
tassonomia (100%)

Investimenti allineati alla tassonomia
escluse le obbligazioni sovrane*

Allineati alla Tassonomia 
(no combustibili fossili 
e nucleare) (0%) 

Non allineati alla 
tassonomia (100%)

Questo grafico rappresenta il %
degli investimenti totali.
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È designato un indice specifico come indice di riferimento per determinare 
se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche ambientali 
e/o sociali che promuove?

Non vengono utilizzati indici di riferimento al fine di misurare il raggiungimento di 
ciascuna caratteristica ambientale e/o sociale promossa del fondo interno.

In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna 
delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto 
finanziario?

Non applicabile.

In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della 
strategia di investimento con la metodologia dell’indice?

Non applicabile.

In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di 
mercato pertinente?

Non applicabile.

Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?

Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate al 
prodotto?

Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web di Crédit 
Agricole Vita al link www.ca-vita.it nella sezione “Pensione e Previdenza”

Gli indici di riferimento sono
indici atti a misurare se il
prodotto finanziario rispetti
le caratteristiche ambientali
o sociali che promuove.

http://www.ca-vita.it
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Informativa pre-contrattuale per i prodotti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis,
del regolamento (UE) 2019/2088 e all’articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852

Nome del prodotto: CA Vita Percorso Crescita
Identificativo della persona giuridica: 815600712E1764BEF578 

Caratteristiche ambientali e/o sociali

Si intende per investimento
sostenibile un investimento
in un’attività economica che
contribuisce a un obiettivo
ambientale o sociale, purché
tale investimento non arrechi
un danno significativo a
nessun obiettivo ambientale
o sociale e l’impresa
beneficiaria degli
investimenti segua prassi di
buona governance.

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?

Sì No

Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo 
ambientale:        %

in attività economiche considerate
ecosostenibili conformemente alla
tassonomia dell’UE

in attività economiche che 
non sono considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia 
dell’UE

Effettuerà un minimo di investimenti
sostenibili con un obiettivo 
sociale:         %

Promuove caratteristiche ambientali/
sociali (A/S) e, pur non avendo come 
obiettivo un investimento sostenibile, 
avrà una quota minima del 5% di 
investimenti sostenibili

con un obiettivo ambientale in attività
economiche considerate ecosostenibili
conformemente alla tassonomia dell’UE

con un obiettivo ambientale in attività
economiche che non sono considerate
ecosostenibili conformemente 
alla tassonomia dell’UE

con un obiettivo sociale

Promuove caratteristiche A/S, ma non
effettuerà alcun investimento
sostenibile

La tassonomia dell’UE è un
sistema di classificazione
istituito dal regolamento (UE)
2020/852, che stabilisce un
elenco di attività
economiche ecosostenibili.
Tale regolamento non
stabilisce un elenco di attività
economiche socialmente
sostenibili. Gli investimenti
sostenibili con un obiettivo
ambientale potrebbero
essere allineati o no alla
tassonomia.

Gli indicatori di sostenibilità 
misurano in che modo sono 
rispettate le caratteristiche
ambientali o sociali promosse 
del prodotto finanziario.

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo 
prodotto finanziario?

Il fondo interno CA Percorso Crescita promuove una pluralità eterogenea di 
caratteristiche ambientali e/o sociali, attraverso la considerazione - da parte del gestore 
delegato Amundi - della classificazione SFDR degli OICR oggetto di investimento 
nell’ambito della selezione degli stessi. In particolare, si privilegeranno OICR classificati 
art. 8 o 9 secondo il regolamento SFDR (Regolamento (UE) 2019/2088). Non è stato 
pertanto designato alcun indice di riferimento ESG. 

Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto 
di ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal 
prodotto finanziario?

L’indicatore di sostenibilità utilizzato per misurare il rispetto delle caratteristiche 
ambientali e sociali promosse dal fondo interno è il peso percentuale degli OICR 
sottostanti classificati in base agli articoli 8 o 9 del regolamento SFDR (Regolamento 
(UE) 2019/2088). Tale peso è previsto in misura almeno pari al 50%.

Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto 
finanziario intende in parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile 
contribuisce a tali obiettivi?

Per quanto riguarda gli investimenti in OICR del gestore delegato Amundi, gli 
investimenti sottostanti sono ritenuti sostenibili quando::

•	 la società detenute dall’OICR segue le migliori pratiche ambientali o sociali, valutate 
secondo il sistema di rating ESG adottato dal gestore delegato Amundi;
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•	 la società detenuta dell’OICR non è coinvolta in attività di produzione di beni o nella 
fornitura di servizi che possano arrecare danno all’ambiente o alla società.

Ai fini di individuare gli emittenti con le migliori pratiche ambientali e sociali, viene 
utilizzata una metodologia proprietaria di Amundi volta a identificare le società che in 
termini relativi rispetto al settore di appartenenza, si posizionano come “best performer” 
(migliori) su almeno uno dei fattori ambientali o sociali che risultano materiali.

Per essere considerata “best performer”, una società deve raggiungere un rating 
almeno pari a C (in una scala da A a G) all’interno del proprio settore su almeno uno 
dei fattori ambientali e sociali che risultano materiali. La materialità dei fattori ambientali 
e sociali è definita a livello di settore e si basa sulla metodologia di analisi ESG che 
combina dati extra finanziari e analisi qualitativa su tematiche sostenibili. Un fattore è 
considerato materiale se contribuisce per più del 10% all’intero score ESG. Per quanto 
riguarda il settore energetico, per esempio, i fattori materiali sono: emissioni ed energia, 
biodiversità e inquinamento, salute e sicurezza, comunità locali e diritti umani.

Ai fini del rispetto del secondo criterio, sono prese in considerazione quelle società 
che non hanno significativa esposizione ad attività non compatibili con il criterio di 
sostenibilità indicato sopra (come ad esempio: attività legate al tabacco, armi, gioco 
d’azzardo, carbone, produzione di carne, fertilizzanti e pesticidi, plastica usa e getta).

La natura sostenibile di un investimento è verificata sulla società e non sul titolo emesso 
dalla stessa.

Il fondo interno investe anche in OICR gestiti da altre società non appartenenti al Gruppo 
Amundi. In tali casi, per gli obiettivi dell’investimento sostenibile si fa riferimento alle 
policy del gestore terzo.

In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario 
intende in parte realizzare non arrecano un danno significativo a nessun 
obiettivo di investimento sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale?

Al fine di assicurare che gli investimenti sostenibili effettuati dal Fondo attraverso OICR 
del gestore delegato Amundi non arrechino un danno significativo a obiettivi ambientali 
o sociali, vengono utilizzati due criteri di selezione:

•	 Il primo criterio di selezione si basa sul monitoraggio degli indicatori obbligatori dei 
principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità, laddove siano disponibili dati affidabili. 
Ciò avviene mediante una combinazione di indicatori (es.: intensità di emissione 
di gas serra) e specifici livelli di soglia o regole (es.: che l’intensità di emissione di 
carbonio dell’emittente oggetto di investimento non appartenga all’ultimo decile del 
proprio settore). Sono già presi in considerazione specifici indicatori dei principali 
effetti avversi all’interno della Politica sugli investimenti sostenibili del gestore delegato 
Amundi. Queste esclusioni che si applicano in anticipo rispetto alle verifiche descritte 
sopra, riguardano: esclusioni di armi controverse, violazioni dei principi del Global 
Compact delle Nazioni Unite, carbone e tabacco.

•	 Oltre agli specifici fattori di sostenibilità coperti dal primo criterio, è stato definito un 
secondo criterio di selezione con lo scopo di verificare che la società emittente non 
registri una performance negativa da un punto di vista ambientale e sociale rispetto al 
settore di appartenenza. Tale filtro corrisponde ad un punteggio su fattori ambientali 
e sociali superiore o uguale a E nell’ambito della scala di valutazione adottata dal 
gestore delegato Amundi.

Il fondo interno investe può investire in OICR gestiti da altre società non appartenenti al 
Gruppo Amundi. In tali casi, i criteri adottati per evitare che gli investimenti sostenibili non 
arrechino un danno significativo a nessuno degli altri obiettivi di investimento sostenibile 
dipendono dall’approccio seguito dalla società di gestione dell’OICR sottostante. In questi 
casi Amundi esegue una valutazione qualitativa basata sulla Politica di investimento 
responsabile del gestore selezionato, inclusa la sua politica di esclusione, i suoi approcci 
di investimento responsabile (best-in-class, integrazione ESG, impatto, politica di voto, 

I principali effetti negativi 
sono gli effetti negativi più
significativi delle decisioni di
investimento sui fattori di
sostenibilità relativi a
problematiche ambientali,
sociali e concernenti il
personale, il rispetto dei
diritti umani e le questioni
relative alla lotta alla
corruzione attiva e passiva.
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politica di impegno) e anche a livello di prodotto finanziario (quali caratteristiche SFDR 
e tassonomia UE, principali impatti avversi, emissioni di gas serra e rendicontazione).

In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui 
fattori di sostenibilità?

Per quanto riguarda gli investimenti in OICR del gestore delegato Amundi, gli indicatori 
degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità sono presi in considerazione tramite 
il monitoraggio degli indicatori obbligatori dei principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità di cui all’Allegato 1, del Regolamento Delegato (UE) 2022/1288 della 
Commissione Europea del 6 aprile 2022, a condizione che siano disponibili dati affidabili, 
per il tramite della combinazione dei seguenti indicatori e specifici livelli soglia o regole:

•	 avere un’intensità di CO2 che non rientra nell’ultimo decile in confronto alle altre società 
del suo settore (regola applicata solo con riguardo ai settori a più alta intensità), e

•	 avere una diversità di genere nel consiglio di amministrazione che non rientra 
nell’ultimo decile in confronto alle altre società del suo settore, e

•	 dare trasparenza di ogni controversia relativa alle condizioni di lavoro e diritti umani
•	 dare trasparenza di ogni controversia relativa alla biodiversità e inquinamento.

Nell’ambito della politica di esclusione, sono comunque presi in considerazione gli 
indicatori specifici dei principali effetti negativi (PAI) sui fattori di sostenibilità, in quanto 
parte della Politica di Investimento Responsabile di Amundi. Queste esclusioni, che si 
applicano a monte delle verifiche sopra descritte, riguardano le armi controverse, le 
violazioni dei principi del Global Compact delle Nazioni Unite, il carbone e il tabacco.

Il fondo interno investe anche in OICR gestiti da altre società non appartenenti al Gruppo 
Amundi. In tali casi, la modalità adottata per tenere in considerazione gli indicatori degli 
effetti negativi sui fattori di sostenibilità dipende dall’approccio seguito dalla società di 
gestione dell’OICR sottostante.

In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida 
OCSE destinate alle imprese multinazionali e con i Principi guida delle 
Nazioni Unite su imprese e diritti umani? Descrizione particolareggiata: 

Per quanto riguarda gli OICR del gestore delegato Amundi, le Linee guida dell’OCSE 
per le imprese multinazionali e i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti 
umani sono integrati nella metodologia di assegnazione del punteggio ESG adottata dal 
gestore delegato Amundi.

Il sistema di elaborazione dei rating ESG valuta gli emittenti utilizzando i dati disponibili 
forniti da data providers terzi. Ad esempio, il modello presenta un criterio dedicato 
chiamato “Community Involvement & Human Rights” che si applica a tutti i settori 
in aggiunta ad altri criteri connessi ai diritti umani incluse supply chains socialmente 
responsabili, condizioni di lavoro e rapporti di lavoro. Inoltre, vengono monitorate, su 
base almeno trimestrale, questioni controverse quali quelle che riguardano la violazione 
dei diritti umani. Al manifestarsi di una controversia, gli analisti valutano la situazione ed 
attribuiscono alla controversia un punteggio (utilizzando la metodologia proprietaria di 
Amundi) e stabiliscono la migliore linea di condotta. I punteggi delle controversie sono 
aggiornati trimestralmente al fine di seguirne l’andamento e i risultati dei rimedi risolutori.

Il fondo interno investe anche in OICR gestiti da altre società non appartenenti al Gruppo 
Amundi. In tali casi, la valutazione circa il rispetto delle linee guida OCSE destinate alle 
imprese multinazionali e dei i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani 
dipende dall’approccio seguito dalla società di gestione dell’OICR sottostante.
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La tassonomia dell’UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in 
base al quale gli investimenti allineati alla tassonomia non dovrebbero arrecare un 
danno significativo agli obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di criteri 
specifici dell’UE.

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti 
sottostanti il prodotto finanziario che tengono conto dei criteri dell’UE per le attività 
economiche ecosostenibili. Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo 
prodotto finanziario non tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche 
ecosostenibili.

Neppure eventuali altri investimenti sostenibili devono arrecare un danno significativo 
ad obiettivi ambientali o sociali.

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che 
riguardano questo prodotto finanziario?

Si

Il gestore, nei processi decisionali in materia di investimento, al fine di effettuare una 
più completa valutazione dei rischi e delle opportunità di investimento, prende in 
considerazione, oltre a criteri di natura economica e finanziaria, anche gli aspetti ESG, 
ivi inclusi i fattori di sostenibilità e i rischi di Sostenibilità.

No

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti 
negativi sui fattori di sostenibilità?

Sì, nella gestione del Fondo viene preso in considerazione l’indicatore obbligatorio 
universale dei principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità n. 14  di cui 
all’Allegato 1, del Regolamento Delegato (UE) 2022/1288 della Commissione 
Europea del 6 aprile 2022, laddove applicabile,  attraverso una combinazione di 

• 	politiche di esclusione relative alle imprese implicate nella produzione, utilizzo, 
assemblaggio, riparazione, promozione, vendita, distribuzione, importazione, 
esportazione, stoccaggio, detenzione o trasporto delle mine antipersona, delle 
munizioni e submunizioni cluster e di loro singoli componenti, vietate dalla 
Convenzione firmata a Ottawa il 3 dicembre 1997, ratificata e resa esecutiva 
ai sensi della legge 26 marzo 1999, n. 106, e dalla Convenzione di Oslo sulla 
messa al bando delle munizioni a grappolo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008, 
ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 14 giugno 2011, n. 95.

• 	politiche di due diligence nel processo di selezione di OICR gestiti da società terze. 
Amundi esegue una valutazione qualitativa basata sulla Politica di investimento 
responsabile del gestore patrimoniale, inclusa la sua politica di esclusione, i suoi 
approcci di investimento responsabile (best-in-class, integrazione ESG, impatto, 
politica di voto, politica di impegno) e anche a livello di prodotto finanziario (quali 
caratteristiche SFDR e tassonomia UE, principali impatti avversi, emissioni di 
gas serra e rendicontazione). 

Per ulteriori informazioni circa il modo in cui gli indicatori obbligatori universali dei 
PAI sono considerati si rimanda all’informativa fornita da Crédit Agricole Vita sul 
sito www.ca-vita.it.

No

http://www.ca-vita.it
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto finanziario?

Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui performance è 
legata principalmente al mercato azionario, obbligazionario e monetario, diversificati ed 
opportunamente selezionati, è quello di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo 
attraverso una gestione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.
La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Portafoglio, espresso 
in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identificabile in un VAR 99% mensile pari a 
-13%.
Il Fondo non è assistito da alcuna garanzia, né da alcuna protezione del capitale.
L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà raggiungere anche 
il 100% del Fondo.
Il Fondo può essere investito per una quota rilevate anche in OICR (inclusi ETF), 
specializzati in temi legati ai “megatrend”, ovvero in fondi tematici che hanno per obiettivo 
l’investimento in aziende che generano cambiamenti a livello globale sul lungo periodo, 
spesso legati a fattori strutturali come demografia, ambiente, energia e innovazione 
scientifica e tecnologica.

Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata 
per selezionare gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle 
caratteristiche ambientali o sociali promosse da questo prodotto 
finanziario?

Le strategie di investimento ESG applicate al Fondo ne vincolano la selezione degli 
investimenti dal momento che si persegue nel continuo un obiettivo di detenere, per 
un peso almeno pari al 50%, OICR classificati in base all’art. 8 o 9 del regolamento 
SFDR (Regolamento (UE) 2019/2088).

Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti 
considerati prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?

Non applicabile

Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance 
delle imprese beneficiarie degli investimenti?

Per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese beneficiarie degli 
investimenti, Amundi si avvale della propria metodologia di attribuzione di punteggi 
ESG. Tale metodologia è basata sul sistema di analisi ESG proprietario di Amundi 
che annovera 38 criteri (alcuni generici, alcuni settoriali specifici), inclusi criteri di 
governance. Per quanto riguarda la dimensione governance, Amundi valuta la 
capacità di un emittente di provvedere ad un efficace assetto di governance in grado 
di garantire il raggiungimento degli obiettivi aziendali di lungo termine (ad esempio, 
garantire il valore dell’impresa nel lungo termine). I sotto-criteri di governance presi 
in considerazione sono: struttura del consiglio di amministrazione, audit e controllo, 
remunerazione, diritti degli azionisti, etica, pratiche fiscali e strategia ESG. La 
scala di rating ESG di Amundi utilizza 7 livelli, che variano da “A” (punteggi più alti) 
a “G” (punteggi più bassi). Gli emittenti con rating G sono esclusi dall’universo di 
investimento.

Ogni strumento finanziario emesso da società o con sottostante un emittente/
emissione societario/a (azioni, obbligazioni, derivati connessi a società, ETF azionari 
e obbligazionari ESG) in cui investe il fondo interno è valutato su base continuativa al 
fine di verificare, per il tramite di criteri di vaglio normativo basati sul Global Compact 
delle Nazioni Unite, che l’emittente societario rispetti pratiche di buona governance. 
L’ESG Rating Committee esamina mensilmente gli elenchi delle società in violazione 
dei principi del Global Compact che sono state conseguentemente declassate a 
rating “G” e, pertanto, sono oggetto di valutazione e di costante monitoraggio anche 
al fine di identificare le misure ritenute di volta in volta più opportune.

La strategia di investimento
guida le decisioni di
investimento sulla base di
fattori quali gli obiettivi di
investimento e la tolleranza
al rischio.

Le prassi di buona
governance comprendono
strutture di gestione solide,
relazioni con il personale,
remunerazione del personale
e rispetto degli obblighi
fiscali.
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Il fondo interno investe anche in OICR gestiti da altre società non appartenenti 
al Gruppo Amundi. In tali casi, la valutazione circa il rispetto di pratiche di buona 
governance dipende dall’approccio seguito dalla società di gestione dell’OICR 
sottostante.
 

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto 
finanziario?

Il 50% degli investimenti del fondo promuovono caratteristiche ambientali e sociali in 
linea con gli elementi vincolanti della strategia di investimento.

In aggiunta, il fondo interno si impegna ad avere un minimo del 5% del portafoglio in 
investimenti sostenibili

L’allocazione degli
attivi descrive la quota di
investimenti in attivi specifici.

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per 
rispettare le caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario. 
#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle 
caratteristiche ambientali o sociali, né sono considerati investimenti sostenibili. 

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende: 
- 	la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o 

sociali; 
- 	la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli 

investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti 
sostenibili. 

Nella rappresentazione sopra fornita non si ritiene opportuno specificare la % di investimenti attribuibili 
a “Altri aspetti ambientali” o “sociali” in quanto non determinabili con sufficientemente precisione a priori.

#2 Altri

#1 Allineati con 
caratteristiche A/S

50%

#1A Sostenibili
5%

#1B Altre caratteristiche A/S
45%

Altri aspetti ambientali
0%

Sociali 0%

In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche 
ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario?

L’investimento in strumenti derivati non è utilizzato ai fini della promozione delle 
caratteristiche ambientali e/o sociali del fondo interno.

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo 
ambientale sono allineati alla tassonomia dell’UE? 

Non è prevista una misura minima diretta verso investimenti sostenibili con un 
obiettivo ambientale allineati alla tassonomia UE.

Questo prodotto finanziario investe in attività collegate a combustibili 
fossili e/o energia nucleare in linea con la Tassonomia dell’UE1?

Sì
	 A combustibili fossili 	 A energia nucleare
No

1Le attività collegate a combustibili fossili e/o nucleare sono in linea con la Tassonomia 
dell’UE solamente quando contribuiscono a limitare il cambiamento climatico (“mitigazione del 
cambiamento climatico”) e non arrecano danno significativo ad alcun obiettivo della Tassonomia 
dell’UE - si veda nota nel margine sinistro. La lista completa dei criteri per le attività economiche 
collegate ai combustibili fossili e all’energia nucleare che sono in linea con la Tassonomia dell’UE 
sono elencati nel Regolamento Delegato (UE) 2022/1214 della Commissione.

Per essere in linea con la
Tassonomia dell’UE, i criteri
per i combustibili fossili
includono limitazioni alle
emissioni e la conversione
totale ad energia rinnovabile
o combustibili fossili a bassa
emissione entro la fine del
2035. Per l’energia nucleare,
i criteri includono l’analisi
esaustiva delle regole di
sicurezza e gestione delle
scorie.
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Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti?

Non è prevista una quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti.

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo 
ambientale che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?

Il fondo interno non è vincolato a detenere una percentuale minima di investimenti 
sostenibili con obiettivo ambientale non allineati alla tassonomia dell’UE..

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?

Il fondo interno non è vincolato a detenere una percentuale minima di investimenti 
socialmente sostenibili.

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il 
loro scopo ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale 
o sociale?

Nella categoria “#2Altri” sono inclusi la liquidità e gli strumenti finanziari privi di 
rating ESG da parte di Amundi.

Le attività abilitanti
consentono direttamente ad
altre attività di apportare un
contributo sostanziale a un
obiettivo ambientale.

Le attività di transizione
sono attività per le quali non
sono ancora disponibili
alternative a basse emissioni
di carbonio e che
presentano, tra l’altro, livelli
di emissione di gas a effetto
serra corrispondenti alla
migliore prestazione.

sono investimenti
sostenibili con un

obiettivo ambientale che non
tengono conto dei criteri 
per le attività economiche
ecosostenibili
conformemente alla
tassonomia dell’UE.

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla tassonomia 
dell’UE. Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l’allineamento delle obbligazioni 
sovrane* alla tassonomia, il primo grafico mostra l’allineamento alla tassonomia in relazione a tutti gli 
investimenti del prodotto finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra 
l’allineamento alla tassonomia solo in relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle 
obbligazioni sovrane.

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni sovrane” si intendono tutte le esposizioni sovrane.

Investimenti allineati alla tassonomia
comprese le obbligazioni sovrane*

Allineati alla Tassonomia 
(no combustibili fossili 
e nucleare) (0%) 

Non allineati alla 
tassonomia (100%)

Investimenti allineati alla tassonomia
escluse le obbligazioni sovrane*

Allineati alla Tassonomia 
(no combustibili fossili 
e nucleare) (0%) 

Non allineati alla 
tassonomia (100%)

Questo grafico rappresenta il %
degli investimenti totali.
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È designato un indice specifico come indice di riferimento per determinare 
se questo prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche ambientali 
e/o sociali che promuove?

Non vengono utilizzati indici di riferimento al fine di misurare il raggiungimento di 
ciascuna caratteristica ambientale e/o sociale promossa del fondo interno.

In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna 
delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto 
finanziario?

Non applicabile.

In che modo si garantisce l’allineamento su base continuativa della 
strategia di investimento con la metodologia dell’indice?

Non applicabile.

In che modo l’indice designato differisce da un indice generale di 
mercato pertinente?

Non applicabile.

Dov’è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato?

Non applicabile.

Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate al 
prodotto?

Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web di Crédit 
Agricole Vita al link www.ca-vita.it nella sezione “Pensione e Previdenza”

Gli indici di riferimento sono
indici atti a misurare se il
prodotto finanziario rispetti
le caratteristiche ambientali
o sociali che promuove.

http://www.ca-vita.it



